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Calano i negozi, crescono le
bancarelle e le attività ricetti-
vo-alberghiere. Dal 2008 al
2015 il commercio è profon-
damente cambiato anche a
Verona, città veneta scelta in-
sieme a Padova e ad altri 37
capoluoghi italiani di medie
dimensioni - dove risiedono
circa 7 milioni di abitanti e si
trovano il 12% delle attività
di vendita - dall’Ufficio studi
di Confcommercio per rac-
contare le trasformazioni che
il settore ha subito a causa
della crisi e dell’affermarsi
progressivo dei centri com-
merciali. Nel capoluogo scali-
gero in sette anni, punti ven-
dita, bancarelle e pubblici
esercizi sono aumentati com-
plessivamente di 196 unità
(+5,4%) in controtendenza ri-
spetto al totale dei Comuni
su cui si è focalizzata l’indagi-
ne (-3,2%) e al dato naziona-
le (-0,5%), raggiungendo lo
scorso anno la densità di una

licenza ogni 114,2 abitanti, al
sesto posto tra le realtà moni-
torate. Anche a Padova le atti-
vità commerciali risultano in-
crementate di 44 unità
(+1,3%), con una densità di
98 esercizi per abitante, supe-
riore alla media dei Comuni
indagati (89,2) e alla media
italiana (90). Nelle due città
venete - secondo l’Ufficio stu-
di – commercio fisso, ambu-
lante e pubblici esercizi han-
no maggiori possibilità di so-
pravvivenza nel lungo termi-
ne rispetto ai capoluoghi do-
ve il rapporto scende sotto la
soglia nazionale.

La nota dolente riguarda i
negozi calati sia nel centro
(-67, pari al -12%) che sopra-
tutto nella periferia di Vero-
na (-147, pari al –10,6%), in
misura comunque inferiore
alla media del campione
(-16,7% in centro; -13,9% in
periferia). Per contro sono
cresciute le attività ricettive e
di ristorazione (+21 in cen-
tro, pari al +4,8%; +102 negli
altri quartieri, pari a
+10,5%). «Dall’analisi del no-
stro Ufficio Studi», osserva
Carlo Sangalli, presidente di
Confcommercio nazionale,
«emergono due elementi: pri-
mo, negli ultimi sette anni
nei centri delle città di medie
dimensioni c’è stata una for-
te riduzione di negozi tradi-
zionali, solo parzialmente at-
tenuata dalla crescita del

commercio ambulante. Se-
condo, risulta incrementato
il comparto turistico-ricetti-
vo. Esiste il concreto rischio
di desertificazione commer-
ciale dei nuclei urbani che va
assolutamente scongiurato».
L’ambulantato – secondo il
responsabile dell'Ufficio Stu-
di, Mariano Bella – nelle città
medie, dove il calo dei negozi
è stato più marcato, sta svol-
gendo un ruolo di supplenza
del commercio in sede fissa
ed è cresciuto addirittura del
73,2% nei centri contro il pur
rilevante +37,7% delle zone
esterne. «È successo anche a
Verona», afferma Giorgio
Sartori, direttore di Confcom-
mercio locale, «andando a

compensare la chiusura degli
esercizi di vicinato».

Come riportare i negozi nei
centri cittadini e nei nuclei
abitati? «Il primo passo con-
siste nell’agire sulla leva tri-
butaria per ridurre le impo-
ste e consentire l’utilizzo del-
la cedolare secca anche sulle
locazioni commerciali», af-
ferma Sangalli. Idea questa
partita qualche anno fada Ve-
rona, ricorda Sartori.

Inoltre Confcommercio ha
promosso UrbanPro, «Patto
per le città» sottoscritto con
Ance, Unioncamere, Consi-
glio nazionale architetti ed il
recente protocollo di intesa si-
glato con l’Anci. •
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Servirà un ultimo esame in
Europa e soprattutto lo scio-
glimento del nodo «Valdasti-
co Nord», ma al netto di que-
sti due ostacoli il colpaccio è
riuscito: i soci pubblici della
Autobrennero (Provincia, Co-
mune e Camera di Commer-
cio di Verona hanno una quo-
ta complessiva del 12,7%) si
potranno godere la concessio-
ne della A22 Modena-Bren-
nero per i prossimi 30 anni,
fino al 2045. L’accordo politi-
co è stato firmato ieri a Roma
allapresenza del ministro del-
le Infrastrutture, Graziano
Delrio.

L'intesa prevede il nulla
osta alla concessione in hou-
se – cioè senza gara – a condi-
zione che «entro la fine del
2016» Autobrennero liquidi
i privati (oggi al 16,7%),
creando una società «intera-
mente partecipata dalle Am-
ministrazioni pubbliche terri-
toriali e locali».

La data che sposta le lancet-
te a fine anno ha due signifi-

cati, tecnico e politico.
Il primo sta a indicare banal-

mente che con la InfraCis
(partecipata da F2i, Cassa
del Trentino e Pizzarotti) bi-
sognerà stabilire il valore del
7,8% e provvedere a liquidar-
lo.

Sul piano politico l'ostacolo
resta però sempre lo stesso:
la A31 Valdastico Nord. Il
presidente della A4 Holding
Attilio Schneck ha già fatto
sapere di essere favorevole
all'in house per la Brennero,
ma di acconsentire alla vendi-
ta del 4,23% in mano a Sere-
nissima Partecipazioni solo
col via libera al completamen-

to della A31.
Se finora la Provincia di

Trento ha buttato la palla in
avanti in attesa di avere mag-
giori garanzie sull'affidamen-
to in house della A22, ora che
queste sono arrivate la spe-
ranza della A4 Holding è che
Ugo Rossi pronunci il fatidi-
co sì.

PROGETTI: TERZA CORSIA. Ri-
solto il puzzle e ottenuta la
concessione, Autobrennero
dovrà realizzare la terza cor-
sia, contenere al minimo gli
incrementi tariffari, realizza-
re le opere di collegamento al-
la A22 nei vari territori e ver-
sare allo Stato – questa la con-
dizione che più sta a cuore al
Mit – i 550 milioni di euro ac-
cumulati negli anni e destina-
ti al tunnel di base, cioè alla
Tav Corridoio 1.

Per il presidente della Pro-
vincia Antonio Pastorello,
con la firma di ieri anche i so-
ci minori della Brennero de-
vono stilare la lista delle ope-
re importanti.

«Entro fine gennaio», dice
Pastorello, «organizzerò a Ve-
rona un incontro con tutti i
soci pubblici di Autobrenne-
ro per lavorare al piano finan-
ziario della nuova società. Pri-
ma di questo incontro ufficia-
le, è mia intenzione farne un
altro con i tre soci veronesi,
per raggiungere una sorta di
“Patto veronese” e metterci
d'accordo sulle priorità della
nostra area».•D.P.
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COMMERCIALISTI
ORGANISMIDELLACRISI
DA SOVRAINDEBITAMENTO
PARTEIL CORSO
Oggi alle 14.30 al Diparti-
mento di Scienze Giuridi-
che di via Montanari inizia
la prima edizione del corso
di formazione per entrare
a far parte degli Organi-
smi di Composizione della
crisi da sovraindebitamen-
to, promosso dall’Ordine
dei dottori commercialisti
e Ordine degli avvocati di
Verona in sinergia con
l’ateneo scaligero. Dieci gli
incontri previsti. Relatori:
Elisabetta Bertacchini, Ta-
tiana Bianchetti. F.S.

La partita per il rinnovo dei
vertici di Confindustria sta
per entrare nel vivo, ma per il
Nordest non è ancora il mo-
mento di pensare ai nomi:
per ora l'importante è stabili-
re una volta tanto che Vene-
to, Trentino Alto Adige e
Friuli Venezia Giulia parle-
ranno con una sola voce. Ieri
pomeriggio a Mogliano, nel-
la Marca, si sono riuniti i pre-
sidenti di tutte le territoriali
delle Venezie e i rispettivi pre-
sidenti regionali. Come spie-
ga il leader degli industriali
scaligeri, Giulio Pedrollo, la
notizia è «l'unitarietà degli in-
tenti». «Nomi» fa sapere
«non sono stati fatti, non si è
discusso né dei candidati uffi-
ciali né dei papabili, tuttavia
abbiamo svolto alcune consi-
derazioni sul profilo che il
candidato dovrà avere e ab-
biamo stabilito che il Trivene-
to stavolta resterà unito».
Complice la riforma Pesenti,
che ha dato ai territori la pos-
sibilità di incidere sulla scel-
ta del successore di Giorgio
Squinzi, quest'anno la discus-
sione in Confindustria è me-
no legata, rispetto al passato,
alla pura e semplice costru-
zione di alleanze tra indivi-
dui. Il dibattito pubblico è sti-
molato dalle nuove norme,
ma rispetto alle divisioni che
si sono manifestate nei gior-
ni scorsi, l'incontro di ieri a
Mogliano non è stato risoluti-
vo.

Il presidente della Piccola
Industria Alberto Baban –
uno dei papabili – aveva infat-
ti detto nei giorni scorsi che il
Nordest avrebbe dovuto
esprimere un proprio candi-
dato, ma era stato in qualche

modo frenato dal presidente
regionale Roberto Zuccato,
per il quale è prioritario resta-
reuniti magari su un candida-
to esterno, piuttosto che lan-
ciarne uno interno e perdere.
Ancor prima Stefano Dolcet-
ta (nella veste di industriale
più che di presidente di Bp-
Vi) aveva dichiarato di volere
al vertice di viale dell'Astro-
nomia un metalmeccanico,
mentre nei mesi scorsi il pre-
sidente vicentino Giuseppe
Zigliotto reclamava un rap-
presentante delle pmi.

Rispetto a queste variabili,
Pedrollo dice che non è avve-
nuto alcun pronunciamento.
«Nelle due ore di incontro
che abbiamo avuto», spiega,
«si è detto che i temi da porta-
re avanti per il prossimo man-
dato sono anzitutto quelli del-
la nuova contrattazione
aziendale e della competitivi-
tà del Paese».

Per quanto riguarda il profi-
lo si è pure evitato di scende-
re nel dettaglio: «Il prossimo

presidente dovrà avere doti
di leadership», dice l'ingegne-
re, «dovrà avere una grande
capacità comunicativa, esse-
re un vero uomo d'azienda
che abbia però anche espe-
rienza associativa, dovrà mo-
strare di saper tener testa a
Renzi, oltre alle doti scontate
di onestà e di proiezione in-
ternazionale della propria
azienda».

Fino ad oggi le candidature
ufficiali emerse sono due:
quella del presidente della
Manifattura Sigaro Toscano,
Aurelio Regina, e quella del
past-president della Piccola
Industria, il campano Vin-
cenzo Boccia (industria grafi-
ca). Due nomi piuttosto di-
stanti dalla realtà imprendi-
toriale del Nordest. La parti-
ta comunque sarà rapida: a
fine mese la nomina dei saggi
e il 28 marzo il voto in assem-
blea. I candidati forti potreb-
bero scoprire le carte all'ulti-
mo minuto.•D.P.

© RIPRODUZIONERISERVATA

ASSOCIAZIONI.Incontro iericonipresidenti ditutte leterritoriali

Confindustria,Nordest
unitosullapresidenza
Pedrollo:delineato ilprofilomaperoranientenomi

RobertoZuccato

Brevi

FISCO
ENTROL’11FEBBRAIO
CREDITOD’IMPOSTA
PERSPESEDIAVVOCATI
C’è tempo fino al prossimo
11 febbraio 2016 per acce-
dere al credito d’imposta
ex art. 21-bis del Dl
83/2015 relativo ai com-
pensi corrisposti ad avvo-
cati ed arbitri in caso, ri-
spettivamente, di successo
nel procedimento di nego-
ziazione assistita e di con-
clusione dell’arbitrato con
lodo. Tale credito risulta
essere nel limite di euro
250 ed è commisurato al
compenso corrisposto agli
avvocati o agli arbitri. C.G.

GiulioPedrollo

Trafficosull’autostrada delBrennero

INFRASTRUTTURE.Sarà unain-houseinteramenteacapitalepubblico

A22,concessione
rinnovatafinoal2045
Il presidente della Provincia
Pastorelloriuniràa Verona
entrofinemese tutti isoci
perilpianofinanziario

AntonioPastorello

“ L’incremento
dellebancarelle
èlegatoaicosti
digestione
piùflessibili
GIORGIOSARTORI
DIRETTORECONFCOMMERCIO

AVVISO AL PUBBLICO

COMUNICAZIONE DI AVVIO DELLA  PROCEDURA DI
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

L’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC), con sede legale in Viale Castro 
Pretorio, 118, 00185 Roma, comunica di aver presentato in data 15/01/2016 al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi dell’art.23 del 
D.Lgs.152/2006 e s.m.i. istanza per l’avvio del procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale del progetto denominato: “Aeroporto Valerio Catullo di Verona Villafranca 
- Master Plan”, compreso tra quelli elencati  nell'Allegato II alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., al punto 10 denominato “Opere relative a [...] aeroporti con 
piste di atterraggio superiori a 1.500 metri di lunghezza”.
Il progetto è localizzato in Regione Veneto, Provincia di Verona, Comuni di 
Sommacampagna e Villafranca di Verona ed in sintesi prevede l’ampliamento 
dell’aerostazione passeggeri con il collegamento dei due terminal esistenti, 
l’ampliamento dei piazzali aeromobili con raccordi e uscite veloci dalla pista di volo, 
la riqualifica della via di rullaggio attuale, opere impiantistiche e alcuni manufatti 
edilizi adibiti a funzioni di servizio e di supporto alle attività aeroportuali.
Il progetto, lo studio di impatto ambientale e la sintesi non tecnica, sono depositati 
per la pubblica consultazione presso:
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale 
per le valutazioni e autorizzazioni ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 
Roma Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Direzione Generale 
Belle Arti e Paesaggio, Servizio III Tutela del paesaggio, Via di San Michele, 22 - 
00153 Roma Regione Veneto U.C. Valutazione di Impatto Ambientale Palazzo Linetti 
- Calle Priuli Cannaregio, 99, 30121 Venezia
Provincia di Verona, Settore Ambientale, Servizio Valutazione Impatto Ambientale, 
Via delle Franceschine, 10, 37121 VERONA
Comune di Sommacampagna, Ufficio Ecologia, Piazza Carlo Alberto 1, 37066 
Sommacampagna (VR) Comune di Verona, Direzione Ambiente, Via Pallone 9, 37121 
Verona Comune di Valeggio sul Mincio, Area Tecnica - Settore Ambiente, Piazza 
Carlo Alberto, 48, 37067 Valeggio sul Mincio (VR) Comune di Villafranca di Verona, 
Area Tecnica - Ufficio Ecologia, Piazzetta San Sebastiano, 5, 37069 Villafranca di 
Verona (VR)
La documentazione depositata è consultabile sul sito web del Ministero dell’Ambiente 
e della tutela del territorio e del mare all’indirizzo www.va.minambiente.it. 
Ai sensi dell’art.24 comma 4 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. entro il termine di 60 
(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia 
interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, 
presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo:

dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it.
Il Direttore Centrale Infrastrutture Aeroporti e Spazio Aereo - Dott. Roberto Vergari
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